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Corso di laurea magistrale in Global politics and Euro-Mediterranean Relations  
Corso di laurea in Storia, politica e relazioni internazionali 

 

Verbale del comitato di indirizzo congiunto LM62 e L36 

Riunione del 22 aprile 2021 

L’anno 2021, il giorno 22 del mese di aprile, alle ore 15.40, presso l’aula telematica dedicata 
della piattaforma Teams, si è riunito in forma congiunta il comitato d’indirizzo (CI) del CdL 
in Storia, politica e relazioni internazionali (L36) e del CdLM in Global politics and Euro-
Mediterranean Relations (LM62). 

Presiedono la riunione le professoresse Delia La Rocca e Francesca Longo, Presidenti 
rispettivamente dei CdS L36 e LM62.  

Sono presenti alla riunione: 

COMPONENTE ESTERNA:  

- Dott.ssa Marisa Acagnino, Tribunale di Catania; 
- Dott. Carmelo Coco, Ufficio Politiche Comunitarie – Comune di Catania; 
- Dott.ssa Antonella Di Vaio, Consolato USA di Napoli; 
- Dott. Manuele Manente, del Co.P.E. di Catania - Cooperazione Paesi Emergenti. 

Risulta assente giustificata la Dott.ssa Natalie Chiratti, dell'Istituto Affari Internazionali di 
Roma 
 
COMPONENTE INTERNA: 

- Prof.ssa Delia La Rocca, Presidente CdS L36; 
- Prof.ssa Francesca Longo, Presidente CdS LM62; 
- Professori: Daniela Fisichella, Luca Ruggiero di LM62 e Giovanni Schininà di L36 
- Gli studenti: Anna Zaccaro e Luca Maicon Vinicius Bellavia di LM62  

Risulta assente giustificata la Prof.ssa Stefania Mazzone (L36). 
E’ assente lo studente Giorgio Platania (L36) 

 
Sono stati invitati e sono presenti, inoltre, i professori Marcello Carammia, Danilo Di Mauro, 
Gianni Piazza, Alessia Facineroso, Sebastiano Patti e lo studente Salvatore Pulvirenti (L36). 
 
E’ altresì presente la dott.ssa Rosalinda Gemma, componente del gruppo AQ LM62, che 
viene chiamata alla funzione di segretaria verbalizzante, e sono state invitate a partecipare e 
sono presenti la dott.ssa Valentina Barbagallo (UDI) e la sig.ra Loredana Granata (uff. 
stage). 
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Ordine del giorno 
 

1) Compiti e funzioni del Comitato di indirizzo 
2) Valutazioni e proposte del Comitato 

La prof.ssa Longo ringrazia tutti i componenti del CI, docenti e studenti, nonché il personale 
tecnico e i componenti dei gruppi AQ dei due CdS, per essere intervenuti. 
Dopodiché, illustra ai componenti i compiti e le funzioni del CI. Spiega che il CI è un 
organismo previsto dal DM 270/2004 con la funzione di coinvolgere i portatori di interesse 
nel processo formativo degli studenti: essi infatti, individuati come possibili datori di lavoro, 
vengono chiamati a valutare, insieme all’Università, i fabbisogni formativi del mondo del 
lavoro da far convogliare negli obiettivi formativi di ogni CdS. 
Due sono i motivi principali che hanno spinto i due CdS a prendere contatto con gli attuali 
componenti esterni del CI congiunto:  

1. sono stati scelti specifici stakeholders che utilizzano un linguaggio condiviso in tema 
di competenze e profili professionali nell’ambito di alcuni sbocchi di filiera che i due 
CdS possono configurare: relazioni con l’UE e il Mediterraneo, mobilità umane e 
rapporti diplomatici 

2. garantire la libertà di ricerca per sperimentare e anticipare le nuove esigenze del 
domani (think tank – Chiratti IAI)  

Gli studenti sono stati invitati proprio per capire se nel corso degli incontri con i portatori di 
interesse e quindi dal confronto tra attività di tirocinio e realtà si possa trarre un feedback 
propositivo per migliorare il proprio percorso formativo in termini di contenuti e coerenza. 
La prof.ssa La Rocca, ringraziando i partecipanti per essere intervenuti, spiega che i motivi 
che hanno spinto i due CdS a richiedere una riunione congiunta del CI risiedono 
principalmente nel fatto che il CdS triennale, che è riuscito nell’intento di rafforzare le 
attività di tirocinio (azione correttiva nel processo di qualità), può tentare di offrire le basi 
agli studenti per un percorso successivo di filiera, con Glopem. Purtroppo molti studenti, 
una volta laureati nella triennale proseguono altrove: si chiede aiuto pertanto agli 
stakeholders anche in questa direzione, verso cioè il rafforzamento della vocazione 
internazionalista di L36. 
La prof.ssa Longo fa presente che, a proposito di Glopem, sarebbe sicuramente positivo 
consolidare un percorso di tirocinio più strutturato (anche se le Job abilities non si riferiscono 
esclusivamente all’attività di tirocinio, comunque possono contare adesso su 6 cfu) che 
consenta di valutare più adeguatamente i feedback delle attività, tenuto conto anche del fatto 
che, come CdS internazionalizzato, ha a che fare con studenti con backgrounds culturali 
molto differenti, che se da un lato possono comportare un maggiore problema di 
adattamento, dall’altro possono consentire più vantaggiosi  progetti individualizzati.  
Intervengono gli studenti, che, sulla base delle loro esigenze, suggeriscono degli spunti di 
riflessione: sarebbe opportuno mettere in pratica quanto imparato, per esempio, in relazione 
ai processi migratori, per capire come funzionano esattamente (Pulvirenti). In questo caso, 
sottolinea la prof.ssa Longo, bisognerebbe selezionare quegli enti che effettivamente 
possano coinvolgere gli studenti in questo campo.  
Sarebbe auspicabile un crash course per gli studenti che non provengono dalla triennale L36 
per tentare di fornire conoscenze di base comuni (Zaccaro) oppure sarebbe opportuno 
approfondire le basi di Diritto europeo e altre lingue straniere (spagnolo e tedesco) oltre a 
francese e inglese per ampliare le scelte degli studenti DD (Bellavia). 
Intervengono gli stakeholders. 
Il dott. Manente del Co.P.E. di Catania, egli stesso ex studente del DSPS, sottolinea come 
l’ente abbia ospitato nel tempo studenti del DSPS, per i quali l’ambito cooperativo sembra 
essere uno sbocco naturale, sia per le attività del tirocinio che per quelle del Servizio civile 
e come, nel panorama della cooperazione allo sviluppo, gli studenti provenienti da Scienze 
politiche abbiano anche ottenuto posizioni manageriali. Certamente sarebbe opportuno che 
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si fornissero loro delle skills aggiuntive per favorire maggiormente il loro ingresso nel 
mondo del lavoro: sono da ritenere importanti un background in project management per 
favorire il reclutamento nelle posizioni più apicali delle istituzioni e, soprattutto, è 
fondamentale la conoscenza delle lingue straniere. Inoltre, anche la durata del tirocinio 
diventa particolarmente importante, in quanto una durata più lunga e strutturata, almeno di 
6 mesi, può garantire una possibilità maggiore di esperienza.  
La dott.ssa Acagnino, che ha incontrato tanti nostri studenti nell’ambito del progetto 
Migrantes, consiglia di non lasciare per ultimo il tirocinio nell’organizzazione del proprio 
studio, in quanto, arrivati alla fine, ci si concentra sul lavoro di tesi trascurando il resto, 
perdendo così l’opportunità di avvantaggiarsi di una vera fruizione dell’attività di tirocinio. 
Anche la dott.ssa sottolinea l’importanza di un tirocinio più strutturato e duraturo, addirittura 
condotto in modo continuativo tra il I e II livello: in questo modo potrebbero crearsi 
addirittura teams di lavoro multiprovenienza, che si dimostrano in genere più vivaci e 
propositivi. Nel caso del proprio ente, fa presente che chi non proviene da studi giuridici 
incontra maggiori difficoltà nello svolgimento dell’attività, ma si supera sempre tutto. 
Importante è comunque il rapporto continuativo e strutturato in quanto quello interrotto non 
giova né all’ente (tribunale) né agli studenti.  
Anche il dott. Coco, dell’ufficio comunale legato alle politiche dei fondi strutturali europei, 
riferisce dell’ottima esperienza con i tirocinanti, di diversa provenienza (sociologi, 
economisti, ingegneri, legali etc…), che creano un contesto vivace e creativo. Anche a suo 
parere avere più ore a disposizione per il tirocinio è importantissimo ai fini del 
consolidamento di progetti di programmazione e gestione che consentano poi di aprire la 
strada a possibili collaborazioni nel mondo del lavoro relativamente all’assistenza tecnica.  
Suggerisce, inoltre, di costruire un curriculum esperenziale (bisogna acquisire competenza 
ed esperienza) che possa agevolare un’adeguata presentazione nel modo del lavoro e, con 
riguardo alle lingue, consiglia di aprirsi di più anche allo spagnolo. Suggerisce pertanto di 
prevedere, sin dalla triennale, seminari sulle tecniche di comunicazione in pubblico, sulla 
redazione del CV, su come scrivere piccole relazioni relative a proposte progetturali, etc… 
Si rende disponibile, infine, ad accompagnare gli studenti nell’approfondimento di specifici 
argomenti di tesi e, all’occorrenza, prevede anche la modalità di fruizione mista (in presenza 
e on line) dell’attività, sulla base delle esigenze concrete del tirocinante.  
La dott.ssa Di Vaio, del Consolato USA a Napoli, fa sapere che il proprio ufficio, quello di 
public affairs (che cura il rapporto tra mondo delle istituzioni culturali e università), insieme 
all’ufficio politico ed economico, entrambi possibili ottimi campi di esperienza per i nostri 
tirocinanti, hanno avviato le procedure per una convenzione con il DSPS.  
L’ente ha ospitato tanti studenti in 12 anni di attività (non nostri), nonostante la forte 
competizione all’ingresso, viste le pochissime posizioni a disposizione. Ciò presuppone uno 
screening molto rigido sin dal curriculum, che deve presentare specifici requisiti, nonché al 
momento successivo del colloquio in lingua straniera. Purtroppo la selezione avviene quasi 
con la stessa modalità prevista per assumere un lavoratore e, in ogni caso, uno stage che duri 
meno di 6 mesi non è preso in considerazione. Sicuramente gli studenti di Glopem 
costituiscono una delle odiens (sia italiani che stranieri) più preparate e stimolanti deputate 
a questo tipo di attività, ma bisogna mettersi in gioco specificandosi sempre di più, e questo 
vale soprattutto per gli studenti della triennale, che devono cercare di restare sul posto (il 
nostro Ateneo Unict) magari approfondendo maggiormente la lingua straniera.  
Il Consolato sarebbe felice di ospitare studenti di Unict (si resta in attesa di sapere a che 
punto è la convenzione), anche se le call (pubblicate in genere a novembre/dicembre) sono 
anche pubbliche (tirocinio extra curriculare) e c’è la possibilità di essere impiegati come 
“civil servants” una volta laureati (sbocco occupazionale post laurea). In ogni caso, occorre 
tenere in mente che il tirocinio in Consolato non prevede rimborso spese e che le spese 
economiche per 6 mesi a Napoli possono essere piuttosto alte.  
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La sig.ra Granata interviene a proposito dello stato di avanzamento della Convenzione 
Consolato USA-Unict e riferisce che la citata Convenzione è stata approvata dal DSPS, ma 
è ancora bloccata in Ateneo. 
Gli studenti si dicono entusiasti della possibilità di partire per Napoli e fare la propria 
esperienza in Consolato come investimento per il futuro (Bellavia), ma ammettono che per 
qualcuno di loro sarebbe difficile affrontare le spese che tale esperienza comporterebbe 
(Pulvirenti), soprattutto in riferimento agli studenti della triennale piuttosto che della 
magistrale (Zaccaro).  
A tal proposito, la prof.ssa Longo ricorda che qualora potesse svilupparsi il filone di attività 
in Consolato, ci sarebbe la possibilità di usufruire di contributi economici messi a 
disposizione degli studenti dal fondo dell’internazionalizzazione di Ateneo, ma anche il 
DSPS potrebbe aiutare assegnando borse di studio ad hoc. 
Intanto, in vista del nuovo a.a., sarebbe opportuno ripartire con tutti i tirocini, finora bloccati 
a causa della pandemia, magari in modalità mista: finora solo con il COPE era stato possibile 
continuare a distanza.  
La riunione si conclude con l’impegno di una prossima riunione appena possibile e l’invito 
agli stakeholders a fare pervenire ai due CdS spunti, suggerimenti, proposte etc… ai fini 
anche dell’ampliamento dell’offerta formativa relativa alle attività di tirocinio. 
 
 

- Prof. ssa Delia La Rocca – Presidente L36 
- Prof.ssa Francesca LONGO – Presidente LM62 
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